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Costituzione di un gruppo di lavoro per lo studio del grado di compromissione della catena alimentare 

nelle aree a rischio di crisi ambientale di Gela, Milazzo e Priolo 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale e le successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO il Regolamento (Ce) n. 178 “che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 

campo della sicurezza alimentare” e le successive modifiche e integrazioni; 

VISTO Il Regolamento (Ce) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 852 “sull’igiene dei prodotti 

alimentari” e le successive modifiche e integrazioni;  

VISTO Il Regolamento (Ce) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 853 “che stabilisce norme 

specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale” e le successive modifiche 

e integrazioni;  

VISTO Il Regolamento (Ce) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 854 “che stabilisce norme 

specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati 

al consumo umano” e le successive modifiche e integrazioni;  

VISTO Il Regolamento (Ce) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 882 del 29 aprile 2004 

“relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 

mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali” e le 

successive modifiche e integrazioni;  

CONSIDERATO che, a norma dell’articolo 4 del Regolamento Ce n. 882 del 2004, l’autorità 

competente assicura l’efficacia e l’appropriatezza dei controlli ufficiali sugli alimenti per gli 

animali (mangimi) e sugli alimenti destinati al consumo umano in tutte le fasi della 

produzione, trasformazione e distribuzione, oltre che sulla salute e sul benessere degli 

animali; 

VISTO il Regolamento (Ce) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 

2005 “che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi” e le successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 contenente “Norme per la riorganizzazione dei 

dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 contenente “Norme per il riordino del Servizio 

sanitario regionale”;  



VISTO l’Accordo Stato Regioni del 7 febbraio 2013 – Rep. Atti n. 46/Csr recante “Linee guida per 

il funzionamento ed il miglioramento dell’attività di controllo ufficiale da parte del 

Ministero della salute, delle Regioni e Province autonome e delle AA.SS.LL. in materia di 

sicurezza degli alimenti e sanità pubblica veterinaria” recepito con il D.A. n. 477/13 dell’11 

marzo 2013; 

VISTA  l’Intesa Stato Regioni n. 27/Csr del 20 febbraio 2014 relativa alla ripartizione tra le Regioni 

delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario di rilievo 

nazionale, in relazione alla quale sono state elaborate apposite linee progettuali regionali tra 

le quali, la 18.9, finalizzata al miglioramento del controllo ufficiale in materia di mangimi, 

alimenti, salute e benessere degli animali; 

VISTA  l’Intesa Stato Regioni n. 156/Csr del 13 novembre 2014 concernente il “Piano Nazionale 

della Prevenzione 2014-2018” e il relativo Piano Regionale già redatto e in fase di 

approvazione che, al Macroobiettivo 2.10 considera l’attuazione del Piano Regionale 

Pluriennale Integrato dei Controlli anche a sviluppo interdisciplinare per la prevenzione in 

sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria; 

VISTA  l’Intesa Stato Regioni n. 177/Csr del 18 dicembre 2014 concernente il “Piano Nazionale 

Integrato (PNI) 2015-2018”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione n. 3139 del 29 giugno 2015 con il quale in esecuzione 

della delibera della Giunta Regionale di Governo, n. 156 del 22 giugno 2015, è stato 

conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale per le Attività 

Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico dell’Assessorato Regionale della Salute; 

VISTO  il Piano nazionale di controllo ufficiale sulla alimentazione degli animali 2015-2017 

approntato dal Ministero della salute in attuazione del “Piano Nazionale Integrato (PNI) 

2015-2018”; 

VISTO  il Piano regionale di controllo ufficiale sulla alimentazione degli animali 2015-2017 

predisposto da questo Dipartimento e sottoposto alla valutazione del Ministero della salute; 

VISTA  la nota del Ministero della salute prot. n. 17373-P del 2 luglio 2015 con la quale la 

competente Direzione generale si esprime favorevolmente sulla programmazione del Piano 

regionale di controllo sulla alimentazione animale proposto dalla Regione siciliana per gli 

anni 2015-2017 approvandone i contenuti anche nella parte in cui il Piano prevede la 

effettuazione di una specifica attività extra-piano da sviluppare nella aree a rischio di crisi 

ambientale di Gela, Milazzo e Priolo; 

CONSIDERATO che il programma extra-piano prevede la conduzione di attività di indagine mirate 

sulle produzioni foraggere e cerealicole nelle predette aree a rischio di crisi ambientale e nei 

relativi siti di interesse nazionale per le bonifiche onde valutare gli effetti dell’inquinamento 

industriale sulla contaminazione della produzione locale e sulle possibili ricadute sulla 

catena alimentare; 

CONSIDERATO altresì che il predetto programma prevede la costituzione di un gruppo di lavoro e 

coordinamento anche ai fini della individuazione delle matrici da sottoporre a 

campionamento e di un pannello di contaminanti e relative metodiche di analisi; 

RILEVATA la necessità di estendere le attività di studio connesse con l’extra-piano, oltre che al 

comparto alimentare zootecnico, anche alle matrici biologiche degli animali in produzione 

alimentare onde verificare il livello di bioaccumulo dei contaminanti; 

VISTE  le note prot. n. 61744, 61745, 61747 in data 31 luglio 2015 e prot. n. 64818 in data 13 agosto 

2015 con le quali è stata richiesta alle Aziende Sanitarie Provinciali di Caltanissetta, Siracusa 

e Messina e all’Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia la designazione di cinque 

soggetti per ciascuna Amministrazione per la costituzione di un gruppo di lavoro per lo 

svolgimento sul campo delle attività, ivi comprese le attività di campionamento, censimento 

e geolocalizzazione dei siti, connesse con la specifica progettualità; 

VISTA  la nota prot. n. 4642 in data 10 agosto 2015 con la quale il Direttore Generale della Azienda 

Sanitaria Provinciale di Messina individua e designa i dottori Giuseppe Ruggeri, Antonino 

Franchina, Giuseppe Sturniolo e Maria Granata, medici veterinari in servizio presso il 



Dipartimento Veterinario, e il dott. Giovanni Rizzo, chimico in servizio presso il Laboratorio 

di Sanità Pubblica;  

VISTA  la nota prot. n. 23345 in data 14 agosto 2015 con la quale il Direttore Generale della Azienda 

Sanitaria Provinciale di Siracusa individua e designa i dottori Vincenzo Brunno, Raimondo 

Gissara (1965), Luca Fortino, Stefano Ilardo e Maria Uccello, medici veterinari in servizio 

presso il Dipartimento Veterinario;  

VISTO  l’atto deliberativo immediatamente esecutivo n. 1366 adottato in data 3 settembre 2015 con 

il quale il Direttore Generale della Azienda Sanitaria Provinciale di Caltanissetta individua e 

designa i dottori Gaspare Calì, Luigi Farruggia, Piero Ragusa e Fausto Vullo, medici 

veterinari in servizio presso il Dipartimento veterinario, e la dottoressa Maria Rita Randazzo, 

chimico in servizio presso il Laboratorio di Sanità Pubblica;  

VISTA  la nota prot. n. 12773/2015 in data 21 agosto 2015 con la quale il Commissario Straordinario 

presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia individua e designa i dottori 

Antonio Vella e Andrea Macaluso, rispettivamente medico veterinario e chimico in servizio 

presso la sede centrale, e i dottori Alessandra Stancanelli, Maria Catena Ferrara e Renato 

Giunta, medici veterinari in servizio presso le aree territoriali di Caltanissetta, Barcellona 

Pozzo di Gotto (ME) e Catania; 

RITENUTO di dovere provvedere alla costituzione di un apposito gruppo di lavoro a supporto 

dell’extra-piano regionale prima citato e, data la valenza interdisciplinare e 

interdipartimentale, di doverne affidare il coordinamento alla Direzione strategica (Generale 

e Sanitaria) delle tre Aziende Sanitarie Provinciali interessate e dell’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale della Sicilia; 

CONSIDERATO che sull’argomento questo Dipartimento ha già programmato un apposito Corso di 

Formazione su “Piani speciali per il monitoraggio della contaminazione chimica e del 

grado di compromissione della catena alimentare nelle aree a rischio di crisi ambientale” 

riservato al personale da impegnare nell’extra-piano predetto, da svolgersi presso il Cefpas 

di Caltanissetta nei giorni 21, 22 e 23 settembre 2015; 

RITENUTO di dovere chiarire che l’attività del predetto gruppo di lavoro sottende una progettualità di 

primaria importanza nell’ambito della programmazione regionale e che l’impegno dello 

stesso personale, ivi compreso quello dedicato alle attività formative, è da considerare a tutti 

gli effetti attività di servizio correlata ad una esigenza prioritaria della programmazione 

regionale nell’ambito del Piano Regionale della Prevenzione e del Piano Regionale Integrato 

dei Controlli Ufficiali, 

D E C R E T A 

Articolo 1 

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto, è costituito 

un gruppo di lavoro a valenza interdisciplinare a supporto delle attività di monitoraggio e controllo del 

grado di compromissione della catena alimentare nelle aree a rischio di crisi ambientale di Gela, 

Milazzo e Priolo e nei relativi siti di interesse nazionale per le bonifiche, anche a supporto delle 

attività di extra-piano approvate dal Ministero della salute nell’ambito della proposta regionale di 

Piano regionale di controllo ufficiale sulla Alimentazione Animale. 

Il gruppo di lavoro è costituito dai dottori: 

 Gaspare Calì, Luigi Farruggia, Piero Ragusa e Fausto Vullo, medici veterinari in servizio 

presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di Caltanissetta; 

 Maria Rita Randazzo, chimico in servizio presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di 

Caltanissetta; 

 Antonino Franchina, Maria Granata, Giuseppe Ruggeri e Giuseppe Sturniolo, medici 

veterinari in servizio presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina; 

 Giovanni Rizzo, chimico in servizio presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina; 



 Vincenzo Brunno, Luca Fortino, Raimondo Gissara (1965), Stefano Ilardo e Maria Uccello, 

medici veterinari in servizio presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di Siracusa; 

 Maria Catena Ferrara, Renato Giunta, Alessandra Stancanelli e Antonio Vella, medici 

veterinari in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia; 

 Andrea Macaluso, chimico in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 

Sicilia. 

Articolo 2 

Nell’ambito delle Aziende di appartenenza e per le finalità di cui al presente decreto i 

componenti del gruppo di lavoro operano sotto il coordinamento delle Direzioni strategiche Generali e 

Sanitarie in connessione con il Servizio 8° - Sanità veterinaria di questo Dipartimento.  

Le attività svolte dai componenti il gruppo di lavoro, ivi comprese le attività formative, sono da 

considerare a tutti gli effetti attività di servizio correlate ad una esigenza prioritaria della 

programmazione regionale nell’ambito del Piano Regionale della Prevenzione e del Piano Regionale 

Integrato dei Controlli Ufficiali. 

Articolo 3 

Il presente decreto sarà trasmesso ai componenti il gruppo di lavoro, alle Amministrazioni di 

appartenenza e, per la pubblicazione, al gestore del sito istituzionale di questo Dipartimento. 

Palermo, li 15/09/2015 

                                                                     F.to 

Il Dirigente Generale del Dipartimento  

           (I. Tozzo) 

 
      Il dirigente del servizio 8° 

                  (A. Virga) 

 

 

 

 

 

 


